
LAGO DI CAMPO · Val di Daone (Trento) 

Nell'estate 1983, nel corso di un sopralluogo in Val 
di Daone, ho individuato al Lago di Campo alcuni picco­
li manufatti in selce rossiccia e bruno chiara, non ritoc­
cati e piuttosto atipici. 

Il Lago di Campo si trova a 1945 m s.l.m., a nord 
d!ll Monte Re di Castello, al confine con la provincia di 
Brescia; Il substrato litologico locale è dato in gran par­
te dalle tonaliti del Massiccio intrusivo dell'Adamello e 
da un piccolo affioramento di calcari scuri alternati a 
letti marnosi deii'Anisico. Il ritrovamento è stato fatto 
nel terreno umico, lungo il sentiero che costeggia il la-

Fig. 1 · Lago di Campo con l'ubicazione del ritrovamento. 

go sulla riva nord. 
Le ricerche sono state estese anche al Passo di 

Campo, a quota 2288 m, naturale via di collegamento 
tra la Valle del Chiese e la Val Camonica, senza esito. 

Il rinvenimento potrebbe essere collegato agli stes­
si episodi di frequentazione mesolitica rilevata in diver­
se zone della regione. Prospezioni future potranno con­
fermare tali ipotesi, considerato che per ora sarebbe la 
prima testimonianza di presenze epipaleolitiche nella 
valle. 
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Fig. 2 · Lago di Campo. Panoramica della riva nord. 

LAGO DI S. COLOMBA (Trento) 

A quota 940 m circa, a nord del lago di S. Colomba 
e a ovest del Dosso dei Brusadi, nel comune di Albiano, 
in una piccola vallecola boschiva in prossimità del la­
ghetto secondario, sono stati rinvenuti alcuni frammen­
ti di litotecnica. La selce è di varie tonalità cromatiche 
dal bruno-marrone al bianco, talora con tracce di com­
bustione. Il materiale si trova in superficie, nel terreno 
umico-argilloso sul fondo di tale morfologia e, lateral­
mente sui due versanti. Il substrato roccioso affiorante 

è costituito dai perfidi permiani con presenza diffusa di 
materiale morenico. 

Tali manufatti, per le loro caratteristiche tipologi­
che, potrebbero essere riferiti ad un episodio di presen­
ze mesolitiche. 

l materiali sono depositati presso il Museo Tridenti­
no di Scienze Naturali. 
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LARDARO · Val Giudicarie (Trento) 

Nella località presso Lardaro, già segnalata per ri­
trovamenti preistorici (Preistoria Alpina, n. 16, 1980- No­
tiziario Regionale), sono proseguiti i lavori di sbanca­
mento di terreno, intaccando parzialmente il deposito 
della prima Età del Ferro. Sulla nuova scarpatina sono 
stati recuperati altri frammenti ceramici e di ossa. 

A circa 50 m dall'insediamento (con resti di muri a 
secco) e a pochi metri dalla Statale del Caffaro, in se­
guito ad uno scavo per tubazioni, in sezione è apparso 
un livello antropico discontinuo, lungo circa 10 metri. Si 

trova a un metro di profondità e con lo spessore variabi­
le da pochi centimetri a 30, è molto ricco di carboni, 
qualche frammento di vaso e di ossa. La ceramica è 
analoga a quella recuperata nell'altra zona, poco distan­
te; è possibile che questo nuovo stanziamento, situato 
sempre sul conoide del Rio Vanecle, ma a quota legger­
mente più bassa, faccia parte con l'altro di un più vasto 
complesso insediativo riferibile alla prima Età del Ferro 
(fase di Luco). 
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Fig. 1 · Insediamento dell'età del Ferro, sezione. Lardaro 
(Trento). 

Fig. 2 · Lardaro (Trento). Sezione con il livello antropico. 

Fig. 3 - Elemento in ferro rinvenuto sulla scarpata dell'insediamento di Lardaro (gr. nat.). 

LASTE · Monte Terlago (Trento) 

La località Laste di Monte Terlago (m 697 slm) (Ter­
lago I.G.M. F. 21 111 N.O.) è una zona pianeggiante prati­
va con macchie di pineta e bosco ceduo situata sul 
bordo dei dirupi che cadono nella sottostante Val Cedo­
nia di fronte alle ultime pendici settentrionali del Monte 
Mezzana (m 749 slm). In questa zona, in prossimità di 
un traliccio dell'alta tensione, si notava una buca, rico­
perta da erbacce, dove affioravano dei fittili. Vagliando 
il terreno di risulta si recuperavano vari resti culturali, 
tra questi una piccola figuretta zoomorfa, rotta in due 
parti probabilmente dai ricercatori abusivi; la figuretta 
è in argilla d'impasto color grigio con degrassante cal­
careo affiorante in più punti, le condizioni di conserva­
zione sono mediocri, con parte delle zampe consunte in 
antico, col collo ben sviluppato e mancante di testa, 
alta cm 3,3, lunga cm 4,9 (n. 10 a, b). 

Questo è il secondo reperto zoomorfo in argilla rin­
venuto in Trentina dopo quello di Fiavè, riferibile al 
Bronzo medio-recente. 

Nel ripulire il fronte della buca si è recuperato note­
vole materiale paletnologico, comprendente, oltre a 
frammenti vascolari, ossa e corna lavorate di cervo e di 
capra. Notevole fra queste un cavicchio di capra, privo 
della parte terminale, lungo cm 8,9 e largo mediamente 
cm 3, avente due aspetti decorativi ben distinti. Il primo 
è formato da due linee parallele profondamente incise, 
distanti tra loro cm 2, contenenti delle righe oblique, 
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Fig. 1 - Località Laste - Monte Terlago. 

formanti dei piccoli rombi; il secondo è formato da una 
V molto aperta, avente nella parte interna una linea 
verticale più volte ripresa (n. 11 ). 

l resti ceramici sono di color bruno scuro opaco, 
con degrassanti molto triturati per lo più affioranti in 
superficie. Tutti i fittili sono riferibili al Bronzo recente 




